
4*31 

Val ;M£ ^ ^ r r ^ - u x ^ ^ s ^ ^ p ^ 
#--' 

t \ 
W 

' # ¥ 

ft'StSTvffi 
,»<*, trj; .-v ;A 5"/r.* n - • ;«.. , ..1,7, . 

YWiM-iH 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV HoTembre, 149 . Tcl«f. 67.121 .63.521 61.460 67.845 

ABBONAMENTI!. Un anno . . . . L. 3.000 
Un semestre • • > 1.600 ' 
Un trimestre . . • 850 

Spedizione In abbonarci, postale - Conto corrente postale 1/29705 

rOlBLICITi : ptr MOI aillia 
ipettitoll L 70 - Cmnin L 10(1 Nmalugit L 
L. 100 pio liue aoTernatu» Pri 
CITA IN ITALIA (SPI.) TU «ti rullatati 

losiwweilll * Ciarma L 70 Eri* 
70 FloiatUrlt Bloch» Lenii» 

ri'iimrnti, loliéipit» RuolutTfi SOI P1K LA fl'RRl I 
9. Itomi - TfMnai fil 372 63 084 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il primo Cancelliere democri

stiano d'Occidente a prenderle è 

stato De Volerà. 

Sotto a chi tocca ! 
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I SOBILLATORI 
E' c h i a r o per tutti — ha de l lo 

l'on. D e Gasperi in un suo re
cente " d iscorso — c h e scioperi , 
imitazioni, rnnnifcstii / ioiii .sono 
lovute a sobi l latori per impedire 

l'attun/.ioiic del p iano Marshall 
•ce. ecc . S trano ^ i n d i / i o ! Si di* 
rt-hhc che il Pi e l iderne del C'on-
-inlio ignori le cond iz ion i in cui 
U v e tanta p a t t e del popolo italia
no. Kd ancor p io si direlihe che 
•f.'li ignori le c o n s e g u e n z e t he |.i 
sua pol i t i ca ha su l l e condiz ioni 
di v i ta del le masse la \ora lr i c i 
( h i si sente preso al la mola refl
uisce c o m e può. con lutti i mezzi 
I a pol i t ica del l 'ou. D e f ì a - p e n 
è c o m e una morsa < he s l m i l e 
lilla mola i lavorator i i tal iani , e 
ipicsti rftipiscoiin «oine possono . 
mani fes taz ioni , ami fazioni, sc iope
ri. liti al lora s i mnda ai < sobil
latori >, causa di tul l i Ì mali . 
Vecchio i 'oucezioi ie poliz.icscn <•« 
rntteristicn de l le «Inssj reaziona
rie di tutti i tempi e «he o<rm' 
d o m i n a nel governo . 

E ch i sarebbero i sobi l la tor i? In 
prima l inea noi , comunis t i - e so-
cial ist i . Perchè noi c o n t i n u i a m o 
a fare ogg i q u e l l o c h e a b b i a m o 
sempre fa t to : a d i f endere -ili in
teressi dei lavorator i , a «masche
rare mli inmnnni e fili intrighi «Iel
le c lass i reaz ionarie e del loro 
governo , a s t r a p p a r e i \ e l i c h e 
n a s c o n d o n o al p o p o l o la \ n i l . t 
af f inchè esso veda, sappia e g iu-
o'ichi. S e questa è <-obiÌlazione. è 
«erto che noj c o n t i n u e r e m o a svol-
merln s e m p r e con magg iore ener-
mia ed intensità , f.e inve l t ixe di 
D e Hasper i non ci imped iranno 
di smascherare i fraudolenti in 
(eressi c h e egli d i f ende e c h e tanto 
male h a n n o pia fatto al popolo 
i ta l iano. S o n o gli interessi di quel
le s tesse c lass i c h e già diedero 
\ i t a al fasc i smo, ed ossi sj rac
co lgono intorno a D e d i s p e r i ed 
al s u o part i to per riaffermare i1 

loro p r e d o m i n i o e sbarrare la via 
al r i n n o v a m e n t o ed alla rinascita 
nazionale . V.' questa In tendenza 
d o m i n a n t e della pol i t ica del par
tito d e m o c r a t i c o cristian«i qua le 

• è venuta s v o l e n d o s i dal 2 iriu-
g n o 1046 in poi. Per nascondere 
questa realtà «i è inicstaita una 
trama di mist i f icazioni e «li in-

t— ;fnnni-<'hp cnrat fer i / za l ' a / ione di 
poTerno di quel part i to . Alla no
stra protesta ed al la nostra cri
tica sì è risposto in p a r a f o con 
l'accusa di < d o p p i o p ioco » e la 
arbitraria «'selusione «lai pn\ern«»: 

, si r i sponde oppi con «pi'Iln «li 
«•sobi l latori» . Ma s i a m o ormai 
a l la resa dei cont i . I l espon-abi -
l ità di uomini e di partit i d e v o n o 
essere misurate e piu«li'\ ite ali-» 
s tregua dei fa't i . Kd un fatto con 
creto . ad esempio , po trebbe essere 
q u e s t o : chi ha finora p a g a t o e 
«•hi papa le spc^e del la puerra e 
«Min r icos truz ione? 

Non è poss ib i le esporre qui tutti 
i dat i d i un prob lema c«»si c o m 
plesso . però ve ne sono a lcuni 
c h e d a n n o una in«licnzione ns«ai 
s ignif icat iva. D a calco l i appros 
s imat iv i . ma a b b a s t a n z a vicini 
a l la realtà , il r i sparmio forzato 
i m p o s t o a l l e cln««i lavoratr ic i con 
l'inflazione, dal lupl io 191"> al '47. 
«i v a l u t a fra 400 e *»0n mil iardi . 
Q u a n d o i prezz i a u m e n t a n o sen
za un c o r r i s p o n d e n t e a u m e n t o di 
salari , s t ipend i ecc . chi non ha 
al tre r isorse d e v e r idurre i c o n 
s u m i : q u e s t o è ei«"> c h e pli econo
misti c h i a m a n o il t r i sparmio for 
z a t o > . Ma ad oppi d i m i n u z i o n e 
di sa lar io reale c o r r i s p o n d e un 
a u m e n t o di profitto c a p i t a l i s t i c o : 
perc iò il r i sparmio forzato Melli
fica a n c h e t ras fer imento di ric
chezza d a l l e clas<; lavoratr ic i a l le 
«lass i cap i ta l i s t i che . Il minor c o n 
s u m o depl i uni d i v i e n e r i sparmio 
«Irgli a l tr i . Q u e s t o r i sparmio e 
n u o v o c a p i t a l e da invest ire p e l l i 
produz ione e r icostruzuinc. t~o«i 
« ol m e c c a n i s m o a u t o m a t i c o del
l ' inf lazione. le spr«c de l la r icostru
z ione si r iversano su l l e masso po
polari, m e n t r e a l tre c lass i -or io l i 
possono sottrarsi a d opni rimiri 
b u t o « t r o v a n o p e r s i n o m o d o d» 
»olpere a loro partic«»Iarc profitto 
il M e r i t i n o i m p o s t o a l l e c lass i la 
voratrici . C o m e «i è «letto, il ri-
s p a r m i o forzato imp«»*to d i l 1°4> 
al 1947 va dai 400 ai VX) mil iardi 
questa è l ' imposta s traordinaria 
c h e i pover i h a n n o pia p a c a t o 
per la r icostruzione . Co«a h a n n o 
papato l e class i r i cche? Per ora 
rs«e h a n n o o t t e n u t o da l Oo\«-rni» 
D e Gasper i il r invio a g i u g n o |04*> 
del p a p a m e n t o del la pr ima rata 
«Iella i m p o s t a s traordinar ia p r ò 
jre^siva. e n o n «i fa mister»» «Iella 
in tenz ione e del la speranza di far 
annul lare da l f i i fnro P a r l a m e n t o 
la leppe v o l a t a da l la O i s t i t u e n t e 
Tutto d i p e n d e r à da lIVs ì to deli-
pross ime e lez ioni . F intanto , se { 
lavoratori si « c i t a n o e «r ioperano 
ner porre nn l i m i t e ai duri s-><ri-
fici che loro v e n g o n o impost i , pe i 
d i fendere le cond iz ion i e l ementar i 
«li es is tenza per sé e per i loro 
figli. D e Gasper i *i infuria e in
veisce c o n t r o ti s o b i l l a t o r i » . Al
tro c h e tra* fumogeni ' . . . 

Afa c*ò di p iù . Q u e i 400-^on mi
liardi di r i sparmio forzato «ono 
stati a l m e n o v e r a m e n t e invest i t i 
nella p r o d u z i o n e e nel la ricostru
z ione" Q u i le c o s e si c o m p l i c a n o . 
si entra nel m o n d o del la specn 
laz ione e del la frode. Tut t i s a n n o 
c h e in quest i d u e nl t ìmi ann i nnn 
parte no tevo le di c a p i t a l e i tal ia
n o è f itppito c l a n d e s t i n a m e n t e a l 
Tetterò, sot traendos i ni ni«ognt 
(fella r icostruzione . L'entità di ta le 

ernii i i iosu evas ione , per q u a n d i 
non esatta mente ca lco lab i le , sj va
luta nepli ambient i bene infor
mali intorno ni "500 mil ioni di dol
lari. c ioè fra 13i) e JOO miliardi 
in l i te (il lo la le di cap i ta le ita 
l iano a t t u a l m e n t e imbosca to al 
I «-siero, s econdo il <'I he United 
Slnli 's N e w s » di Nuova York, si 
p u ò s t imare fra i 500 e i (>00 mi-
l ia id i . senz'li contare pioiell i . pre-
zio-i . oro deposi tat i in casset te di 
sK-iiiezzn presso banche stranie
ri"). C'è poi chi, nlTiuereiiient«> 
del la produz ione e della ricosfru 
zinne ha preferito quel lo del pa
tr imonio personale con actpiisti e 
lesimi izz ìz ione che hanno sottrai
lo «'apitali a l l 'att ivi la [uodi i l t iva 
("è infine chi ha pr«"s»"clto irli ini 
piephi spcc i i l . i l i \ i : «osi il rispar
mio forzato imposto ali." ma-si-
popolar i serve a n c h e aita specu
lazione. la quale apirrava . incoi 
più la loro s i tuaz ione . 

In defini l iva. mentre le masse 
popolari pairano un prave ed in-
iriuslo tributo, il r isparmio for
zato ad esse importo non va nem
m e n o tutto al la r icostruzione e 
se tv» in larpa misura ad impin
guare i patr imoni di profittatori 
e speculator i . Inflazione e specu-
laz ione str iniamo c o m e in - una 
m«»rs,i le masse lavoratr ic i - qui 
è l'oripine «lei turbamento e del
la inqu ie tud ine difTuee fra le m i s . 
se popolar i , del le abitazioni e «|«-J. 
le lotte con le qual i i lavoratori 
c e r c a n o dì d i fendere le loro <-si-
stenze. Ques ta è la realtà c h e in 
vano D e Cnsperì lenta di masche
rare c \ o c indo inesistenti fantasmi 
«li € sobi l latori ». 

MAURO SCOCCIMARRO 

A L L E 9 T I T T I AMJIJA BASILICA IM ÌIASSKV^IO! 

Il Fronte parla oggi 
al popolo della Capitale 

GRANDI COMIZI IN TUTTA ITALIA - A GENOVA CONGRESSO 
DELLE AVANGUARDIE GIOVANILI - TOGLIATTI PARLA A PESCARA 

Slamane alle ore 9 11 Fronte De
mocratico Popolare terrà il MIO 
Congresso alla l iasil ica «li Mas
senzio 

Al Congresso, presieduto dallo 
J I W . Achil le Lortli. Il Ben. Arnaldo 
Azzi e gli on li Kiloanlo D'Onofrio 
e Oreste I.izzaiiri esporranno ai 
cittadini il programma «li questo 
Krande organismo unitario. 

Saranno pi esenti al Conpio.-it), 
del Fronte de m o n a ti co di Roma le 
rappresentanze dei Comitati r io
nali del Fronte, degli organismi 
che lo rappresentano nel le fabbri
che e negli uffici, dei Consigli "di 
gestione delle Commissioni inter
ne, oltre a tutto il popolo lavora
tore di Roma. 

Al congresso si potrà accedere 
dalla Via Imperiale; le autorità 
a\ ranno accesso alla tribuna per il 
Clivio di Venere Fenice. 

Le altre manifestazioni 
Grandi manifestazioni riuniran

no inoltre oggi, in tutte le città «d 
i centri d'Italia il popolo, ad ascol
tare la parola degli oratori del 
Fronte Democratico Popolare che 
illustreranno il programma di lot
ta del Fronte 

A Milano, la manifestazione coin
cide con il Congresso provinciale 

iK's-tinn oNaozloiiP fu ino---a nel coi • 
-o dilla i!i->in--ione. 

l.'l'DI ie-plnsji» dunque oqni accu-
«a «li sli'nlta 

La vecchia Genova 
oggi ringiovanisce 

Diecimila delegali - L'arrivo di Be»t Williams, 
Segretario della Federazìirrie giovanile mondiale 

. D A L . NOSTRO CORRISPONDENTE . 
GENOVA. 7. — Domani. mtrUrf 

in tutta Italia si svolgeranno I< ma
nifestazioni del Fronte cI«mocratiro. 
a Genova si riunirà nel prande Con
gresso delle Forze piorariili d«I La
voro e della Produzione oltre ditci
mila giovani delegati da tutti i pae
si, le provmcie, le citta d'Italia. 
Oggi la città è apparsa ini;n.^a dai 
aeieonti che t'hanno ìxrcorsa m 
gruppi, accolti dall'entusiasmo dei 
lavoratori della grande città ligu
re. {iella mattinata è arrivato il se
gretario drlla Federazione Mondia
le della Gioventù democratica Bert 
Williams. 

Poco dopo lì suo arrivo, rispon
dendo ad un intervistatore. Beri 
Wiltiams ha dichiarato chi la lot
ta sostenuta dar giovani lavoratori 
ifclrani per il lavoro, la pace ed 
vn migliore avvenire, è S(gr«ìta al
l'estero con grande simpatia e So
lidarietà. « Una pror-a di ciò — ha 
pros. putto Williams — è il fatto 
che la prossima riunione dell'Est-
cutivo dilla Federazione mondiate 
della Gioventù democratica, sarà 
tenuta proprio in Italia 

Il Congresso si concludi rà a tarda 
sera con un grand' comizio all'aper
to in cui parleranno ai giovani i 
compagni Congo, Cacciatore, Ber
linguer e la compagna Marisa Musu 

Un messaggio augurale è stato in
viato ai giovani dal compagno Di 
Vittorio^ in nome dei .«' tte milioni 
dì lavoratori della C.G f.L. 

La conquista di un avvenire mi
gliare. dice il messaggio, sarà pos-
«ibilt? se tutta la gioventù italiana 
si nnìtee soffo la bandiera di Ga
ribaldi e lotta accanto alla g'rand' 
C.G IL. assieme a tutte le forze 
acmwratictte e re-pubblica ne per 
l'applicazione d' i principi di giu-
ttizia sociale, per le riforme di 
ttruttura, per il rinnovamento de
mocratico 

nonostante » pretesti illegali e 
menzogneri con cui i cerchi cefi 
prrr.fcpiatt responsabili della ro-
t*»na d'Italia cercavo di ostacolare 
il morimenfo oioranife - nessun 
ostacolo — concrn«ff il r»re«appio 
di Di Vittorio — arresterà la vostra 
marcia che è ima marcia d"lla nuo
ra Italia garibaldina t er.to nwori 
destivi 

R. T. 

U campagna di irenzogne 
della Demotraiia Cristiana 
L* Segreteria del P.C I. c o m u 

nica: 
« Alcuni giornali, tra cai il 

« Popolo • di Roma, hanno pub
blicato che avrebbero Inogo o 
avrebbero avuto Inogo «arruola
menti > di cosiddetti « volontari » 
in formazioni militari controllate 
dai romanist i , e in particolare per 
recarsi in Grecia a combattere 
ne l le formazioni partigiane del 
generale Markos. Qnrstr not zie 
sono inventate di nana pianta, 

sono false, dalta prima all'ultima. 
Esse fanno parte della campagna 
di menzogne aperta dal governo 
e dal partito democristiano per 
diffr.nderc terrore nella popola-
z one e calunniare i partiti de
mocratici di sinistra ». 

Le C. ti. L. meridionali 
a convegno il 10 marzo 

t.a Segreteria della CGIL hn deciso 
Ieri di convocare un Convegno del
le C.cl.L. di tutte le province del 
Mezzogiorno e delle Isole pr-r II 10 
marzo prossimo a Reselo Calabria. 
Al Convegno parteciperanno i segre
tari delle C.d.L., rappresentanze del
le Federazioni nazionali più dtreiti-
mcnte Interessate, nonrhè una rap
presentanza «Iella Segreteria conte. 
derale siciliana. 

I perseguitali antifascisti 
a Congresso dai 14 al 16 corr. 

i l a C*oniecUr.i7ÌMiit: nazionale per-
cenu!t ti pò itici antifascisti co'iiu-
nte.i ehe nei fiorili 14. 15 e 10 feb-

t bruto prossimo avrà luoiio a F renze 
Il secondo Congresso nazionale 

Da Sinistra a destra: Aeh Ile Lordi che presiederà il Congresso, 
Arnaldo Azzi. Edoardo D'Onofrio e Oreste Lizzadri clic parleran

no sul programma del Fronte. 

costitutivo del Fronte democratico 
in occasione del quale decine di 
migliaia di cittadini si sono mobi
litati negli ultimi giorni dando 
vita alle organizzazioni periferiche 
del fronte in ogni collettività cit
tadina e in ogni luogo di lavoro, 
e raccogliendo intorno ad esse la 
adesione di gruppi di lavoratori de
mocratici cristiani, repubblicani. 
saragattiani. Il manifesto che gli 
intellettuali di sinistra hanno lan
ciato per invitare all'adesione al 
Fronte è stato sottoscritto, fra gli 
altri da Raffaele Carrieri, Enzo Fer-
rieri, Colantuoni, Francesco Man-
der. Lualdi. Giuseppe Marotta, 
Francesco Merli. Gli on.li TargetU 
e Dagnino, usciti dal P.S.L.I., han
no aderito al Fronte e domani, alla 
grande manifestazione sarà presen
te la medaglia d o r o Ammiragl io 
Rossetti, l'eroico afTondatore della 
corazzata austriaca « Viribus U n i -
tis ». 

A P e s c a r a e G e n o v a 

Particolare ril ievo fra le mani
festazioni che il Frtinte democrati
co ' t iene questa "mattina, assiime 
quella di Pescara, dove parkrà U 
compagno Togliatti. II popolo pe
scarese si appresta a rispondere con 
le elezioni di domenica prossima 
el la politica antipopolare d^l gover
no nero. 

A Genova si t iene oggi il grande 
Congresso giovanile del lavoro e 
della produzione-

Mone di adeitie ai movimenti con
fluiti p«i nel Fionle Dcmonatko Po
polale e stala pie-a nella riunione 
del 26 novembre, alla «tuale etano 
presenti le «Ine repubbllcare slimoia 
Elenite Amendola e signorina Glar.na 
Radlconcinl. che da parte di queste 

Appoggio confederale 
alla lotta degli statali 

La Sce l t i c i i a della CGIL ha iii»-a-
mlnato In situa/Ione dclei minala dal 
vivo e giusto malcontento delle ca-
tt-soi ic impiegati/IL causato dal ri
tinto (mora opposto dal Governo a 
ridurre il t.*iss0 di Ricchezza MolJle 
nei contieniti degli l-ii|jicf.'ali. La So-
greteila della CGIL ha deciso di 
Intervenire nuovamente pi esso j | Go
verno per chiede!e ciu- JI tr.s-,o di R\t 
per gli IniDle^ati vt'i^n ìldotio al'o 
stesso livello di mi allo defili ODC-
rai (4 per eerto). 

TRE GIORNI T R A 1 PISELLI 

i|i nini ir il!uovi 
SI ,UflAI'KiW IL IJICABiVIE 

\\ [meco di //'* hilvmr/.iimalp* - Marshall 
e Do (ìasiwri sono lavorili al lotalinalorp 

NAPOLI, febbiaio — La c o n f a - i d o v e v a parlare. Non si pativa pnìr 
sione. per la venta, fece la sua roui- ricorrere aH7nterria*toiiaic perchè 
parsa al Merendante t,ulo quando mi s'era capito che era un trucco e allo-
deligato dilla Federazione di Siru-
c«i>a, portatoli o' micro/ono di.^i'. 
» lo, da buon siciliano t du p' rJ»'Uo 
fascista • Il poveretto non potè con-
tiniiare pcrclic niNo sala succi.SÌ" 
un putiferio Alni no scttantaciiique 
d i k a a t i irriarono co/ne pa::i in i 
era una iii«lecei':ii, «IH non M po
terà comproiiM'tff re «osi ti ron-
f/rti.so dell- unno punito delle 
CI«ÌM larorutnci i t a l i a n i - f n i a l -
riieiite qualcuno avviò il IIIM'O ucl-
l'int'.rnazioiiali ed allora fu chia
ro che c'era .slato un errore e che 
quel Canynsso era un eongri^r. 
socialista, anche .se il delega'o di 
Siracusa, con ti MIO 1HOSU«. ai er>: 
denunciato l'esistenza di certe in
filtrazioni. Che non erario, poi, 
soltanto fusciste. Il delegato ba
gnino, infatti, alciHK ori dopo, mi 
fare una dichiarazione di voto ebbe 
a dire che nel P.S L 7 c'erano - 01-
/ìltrariour borbon iche - Qui i «lele-
f.att cominciarono a sparcntar.si itil 
serio per la picoa che prendevano 
le cose proprio a c/ntisrira dei la
vori e decisero clic Dagnino non 

TOTALITARISMO D.C. CONTRO IE UBERTA' DU CITTADINI 

Fella viola la Costituzione 
attentando al diritto di sciopero 
Un decreto contro gli scioperi degli esattoriali - Indignazione 
fra tutte le correnti sindacali - Dichiarazioni di Di Vittorio 

L'U.D.l. respinge 
le accuse del PRI 

Il Comi'a'o Di ettivo dcll'UDI con-
-ideranc'o il comunicato con 11 qua-
1" il PRI ha annunci-ito la 'iia deci-
-lone di far uscire riflI'UDI le donre 
•-epubblicane in >ecuito alla adesione 
da questa data al Fronte Democ'all
eo t'ene a tll'hinra-e che la deci-

Stracci americani 
per i reduci di Napoli 
In falò sullii piazza di Torre .iniiunmta r stata la risposta alla hffTa 

NAPOLI. 7. — Uno del tanti Co
mitati di soccorso e di alu't ameri
cani per l'Italia aveva Inviato ai la
voratori disoccupati di Torre Annun
ziata alcuni pacchi dono. I reduci di
soccupati si recavano a prelevai!! con 
un c^rto buon animo per :e dure ri-
STcttezzc in cui vivono, non imma
ginando cei to la crude'c berla che 11 
ittendcv» 

Difatti, aperti I Pacchi, a! posto 
d^lle cotonate, del e sigarette e dei 
dolciumi, vi trovavano strscci. panni 
Incori e pezzi di vecchie divise ame
ricane. L'Ira del reduci a.Iora esp o-
deva: afferrarono tutti i pacchi de: 
deposito e :i portarono in piazza do
ve poi. accatastatili gli uni sugli 
T.trl. ne facevano un grande fa'ò Ai-

la \*ista del'e fiamme, tutta la popo
lazione si riversava nella piaz-^j. 

Un Comitato di reduci intanto si 
costituiva affrettatamente e si reca
va a XrfDoli per protestare <Ja' Pre-
f-ito. Mu il Prefetto, dopo aver ascol
tato I reduci attentamente, cor.gtrdan-
doli con un sorriso pieno di buo ie 
projne«e. Inviava a Torre Annun
ziata Ta Celere e I Carabinieri in pie
no assetto di gu?rra e faceva infer
mare I reduci che mal- più avrebbero 
avuto asMstcnz ae sisterr.azlnoe per 
l'atto compiuto: I! quale, evidente
mente. suonava di grave offesa alle 
autorità americane. 

I reduci a l co.mo dell'ira hanno at
traversato in lunghi cortei di prote
sta le strade cittadine. 

Un nuovo gravissimo attentato 
del' Góveruo'demotrls f ià . io al le l i 
bertà cost'tuzionali è stato r ivela
lo ieri dalle organizzazionr s inda
cali. Suha « Gazzetta Ufficiale « nu
mero 14 del 19-1-1948. è stato fatto 
passare alla chetichella, senza che 
né l'opinione pubblica né la Costi
tuente ne ven's*ero informate in 
precedenza, un decreto promosso 
dal Minuterò delle Finanze e fir
mato da Pella. De Gasperi. Grassi 
e S ie lba il decreto, che reca il nu
mero 1559. partendo dal proposito 
di punire eventuali coalizioni di 
contribuenti dirette ad eludere ti 
pagamento delle tasse, tende in ef
fetti a sopprimere il d ritto di scio-
Dero o qualsiasi altra forma di agi
tazione dei lavoratori esattoriali o 
addetti a- servizi di accertamento 

L'art. 1 del suddetto decreto e di
retto contro chi * promuove o or
ganizza accordi o intese tra i con
tribuenti al line di ritardare, so
spendere o non effettuare il paga
mento di :mposte » Ma l'art 2 s u o 
na cosi: « Chiunque, al di fuori nei 
casi previsti nell'articolo preceden
te. m qualsiasi modo cagiona una 
:nterruzione o turba la reeolarita 
dei servizi di accertamento e di 
•riscossione del le imposte dirette o 
indirette, ordinarie e straord nar.c 
è punito con la reclusione da tre 
mesi a due anni I capi promotori 
od organ.zzaton sono puniti con 
la reclusione da uno a sei anni ». 

Non si può non riconosvere come 
questo articolo sia chiaramente di
retto contro ogni azione sindacale 
de' lavoratori del settore. All'una
nimità. con la piena adesione d: 
tutte le correnti sindacali, compre
sa quella d e., il Comitato Dirett i
vo del Sindacato nazionale delle 
imposte dirette ha y ° , a t o un o d.g. 
di vibrata protesta. 

La Segreteria della C.G.I.L.. ri
conoscendo pienamente giustfìcata 
l'azione dei lavoratori, è interve

nuta pres-so la Presidenza del Con
sigl io e i MInislrF interessali . ~ • -

Da parte sua il compagno D: 
Vittorio, Segretario responsabile 
della Confederazione del Lavoro. 
da noi interrogato, ci ha fatto le 
seguenti dichiaraz oni: 

« Sono sicuro che m segu to allo 
intervento della C G.I.L. il Gover
no modificherà la legge che. cosi 
come è. può essere interpretata co
me vera e propria violazione del 
diritto di se opero sancito dalla Co
stituzione. La questione è cosi im
portante per tutte Ir categorie dei 
dipendenti dello Stato e per tutti 
i lavoratori in generale che. se una 
modifica non ci dovesse essere, ci 
sarebbe da prevedere un profrndo 
e vasto mi lconlrnto tra tutti i la
voratori italiani n i un'azione con
seguente diretta a d fendere un di
ritto al quale i laboratori nnn in
tendono rinunciare- Il Ministro 

Telia, in una lettera indirizzata al-
l'orjr.arirzzàiìone s indacale , ha af
fermato che la legge in questione 
ncn si riferirebbe al diritto d. scio
pero. Soggiungo che una tale di
chiarazione non è sufficiente. Oc
corre una nuova disposiz one legi
slativa che modifichi quella cosi 
giustamente avversata dai lavora
tori ». 

Una precisazione 
dell'Associazione tfell'Arligianafo 

L'A«-s<.cla/lone nazionale dall'Arti
gianato informa che p -r le sue nor
me statutarie. /Associazione in quin
to ta e. non può ?derire ad una or-
g-rn/7azione ^>o itlea 
Ri^u'ta pertanto che al Fronte de

mocratico popò are hanno aderito In
dividua mente numerosi d l n g - i t l ed 
Iscritti dcl"A"oolazlcwie nazfona'e 
de' ••'Vr'isisnato 

in huuiuruiu, terribili accuse, - ro-
ìxnnìstd « — yli gridarono — « ra l -
teiK- con Weiini e con Togliatti -. 
Ma Dagnino non tra uri ingenuo e 
i suoi componiti li ror'osceru bene. 
Per questo non si lasciò intimidire 
e lontmuo il suo discorso. - Ci sono 
delle m/ìlIra;ioiii borboniche in 
f/ne.sto partito del quale è membro 
uno ciré *i chiama Andreorii e che 
va dicendo in giro che bisogna ri
chiamare altre eiuattro o cinque 
classi per aiutare la polizia di 5cc l -
hn a distrugge re i comunisti ~. 

Ormai que'Ji erano frenetici. Ur
la: ono: -si, ha ragione, bisogna di
struggerli ~ eri a loro scusante c'era 
il fatto noto che quei poveretti non 
fiatino il seii-so delle proporzioni. 
Afa Dagnino confutilo. Per poco, pe
rò, che quando disse che il parlrto 
di De Gasperi prendeva ordini dal
l'America quelli si sentirono cosi 
profondamente offesi da insorgere 
con riolenra degno dell'elooto di 
Pio XII. 

Villano punni 

IL CCMHA'O DELLA PROVOCAZIONE AL LAVORO 

Una nuova O.V.R.À. 
costiluita dal governo 
Messi» fornisce le liste (leali ufficiali ria so rveg l i a r e 

Nesli urtici del \ tee Pics.dente del 
Con-i'-lio on R,-»ndol!o Pacclardi \ a -
tic tu-cine di irir-fecrtti «ono stati 
mc-<i al lavoio pe. la costitn-Ione 
di un i t o - i o ?rcl.hio .Non 'i f a t t a 
pero dei -Oliti archivi miniate-, iali 
rontenrntf '.r pratiche iva*e le rac-

gono al comitato per la difesa, ecc 
«il conto dccli uomini politici di si
nistra e sull'attività del partiti de
mocratici dell "opponi/Jone SI tratta 
come sj vede di una speri" di a chi-
\Io d"H'OVRA ed alla HoO-tftuzionE 
dcll'OVRA de! resto 'ta pia da tem-

i-omanda/ionl cui da corso «?cc. ecc. ' pò ricencando il Mini-iio dcil'Intcr-
E' tir archii io di carattere sti.->o-di-
narlo e limitato so'tarto alla politica. 
\ l «ono infatti ri-.idamente cata oca-
te tutte le infoimazio-i che perven-

UN PIANO MARSHALL SEGRETO PER L'EUROPA 

CONVOCAZIONE 
della Direzione del P.C.I. 
L a ScRretcria de l P.C.I . 

c o m u n i c a : 
« L « Direz ione de l P a r t i t o 

c o m u n i s t a i ta l iano è c o n v o c a 
ta in R o m a il g i o r n o U feb
bra io n e l l e ore de l m a t t i n o . 
S o n o convocat i c o n t e m p o r a 
n e a m e n t e i Segretar i de i C o 
mita t i regional i , i qna l i do
v r a n n o portare l e p r i m e des i 
gnaz ion i dei candidat i c o m n -
nis t i n e l l e l i s te de l F r o n t e de 
m o c r a t i c o popolare p e r la C a 
m e r a e p e r il S e n a t o » . 

8 milioni di dollari stanziati 
per aiuti al le organizzazioni fasciste 
Un rapporto dell' "Ufficio per i rapporti e le informazioni culturali del dipartimento di Stato,, 
Mosley dirigerà l'organizzazione dell'Europa occidentale - Byrnes e i gruppi fascisti italiani 

O. Mosley ha annunciato a Londra 
che l'organizzazione del nuovo par
tito fasciata da luì diretto • TI mo
vimento d'anione • avrà Inizio oc s i . 

WASHINGTON. 7. — II generale e dalla loro stampa e critica il Di-
Mr.r.«hall ha in questi giorni appro- pErtimtnto di Stato per aver usato 
vato il rapporto presentatogli dal
l'- Ufficio pxT i rapporti e le infor
mazioni culturali del dipartimento 
di Stalo •» in merito alla utilizzazio
ne del le organizzazioni fa«clste a l 
l'estero nell interesse degli Stati 
Uniti 

I! rapporto chiedeva a Marshall 
Io stanziamento sui fondi segreti 
di 10 milioni di dollari per sussidi 
regolari ai gruppi e giornali fascisti 
durante il 1948. Suggeriva inoltre 
che fosse assegnata ai gruppi fa
scisti di maggior ri l ievo e maggior
mente impegnati una parte dei ca
pitali tra-sferiti dai nazisti all'estero 
su indicazioni di Borman. alla v i 
gilia della capitolazione della Ger
mania. Queste notizie fornite già 
ier? da fonte bene informata, sono 
state completate oggi da nuovi par
ticolari trapelati fuori dal Diparti
mento di Stato, malgrado il segreto 
che vincola questa . d e l i c a t a » at
tività dell'ufficio culturale. 

Il rapporto presentato a Marshall 
esprime un giudizio piuttosto ne
gativo sull'attività svolta finora dal
le organizzazioni fasciste all'estero 

finora in taluni paesi tali orga
nizzazioni al solo scopo di ottenere 
rnformazroni «t-grete. 

Al fine di coordinare megl io 
l'atticità dei vari gruppi fascisti 
« principalmente allo scopo di raf
forzare l'influenza degli Stati U.iiu 
ner paesi dell Europa occidentale ~ 
l'ufficio per ì rapporti e le inior-
mazioni culturali ha avanzato una 
s e n e di proposte, che. come abbia
mo detto, sono state accettate da 
Msrrhall. 

La principale di esse è quella di 
aumentare i finanziamenti e di ac
centrarli per l'impiego nelle mani 
di un responsabile per i paesi eu
ropei. A questo scopo è stato avan
zato il nome di Mosley - il quale, 
dice il rapporto, in seguito a dispo
sizioni del Dipartimento di Stato, 
è regolarmente sussidiato dai nostri 
rappresentanti dall'andata al pote
re dei laburisti - . 

La candidatura di Mosley è giu
stificata con il fatto che Mosley ha 
già rapporti organizzati con gruppi 
fascisti di altri paesi. Dal rappoito 
risultano particolarmente stretti 1 

rapporti di Mo=ley con Perow. noto 
d . n ^ n t e fa-cista dell 'Unione Sud 
Africana. L'organo di Perow - X t w 
Oraer - riceve regolarmente sussidi 
dal Dipartimento di Stato per il 
tri mite d» Mo?lcy Anche stretti so
no r rapt>ortr dr Mosley con S w e n 
Lindholm che per il lavoro svolto 
in Scand.nóvia è dal 1944 sussidiato 
dal s .rv iz io di con'rofpionaggio 
americano 

Il rapporto s: occupa a Iunqo del
la F r a n c a e dell'Italia, ma su que
sta parte del rapporto sono trape
late yoltanto notizie molto frammen
tane . 

Per quanto riguarda f l u i t a II 
rapporto noia che i finanziamenti 
alle organizzazioni tasca te di que 
sto paese furono iniziati nel 1915 
dietro disposiz.one dell'ex Segre
tario di Stato Byrnes. ma aggiunge 
che anche qui il lavoro è stato in-
sufficientemente coordinalo fino al 
1917 soprattntto per le interferen
ze Ira autorità m litari. rappresen
tanti del Dipartimento di Stato e 
autorità religiose. Ora però — dice 
il rapporto il lavoro di coordi
namento è a buon ponto. 

ro. Mario Scriba. A quanto si dice 
infatti da qualche tempo a questa 
pai te la Direzione Generale della 
Publ">'lca Sicurezza «tarebbe p-o\-\e-
dendo alla rii\l'Ione rte'i'Itatia tn un 
certo numero di * zone >. corrispon
denti ad un dipresso, alle vecchie 
e zone » dcll'OVRA. Ogni * zona » \ cr -
rtbbe affidata ad un I«=petto-e eene-
rale di P S che avrebbe 11 compito 
di ln\ i.7il.ire s i i c i no-rii-i e *ti! par
titi politici del tcrritor-o alla sua 
corr.Dcten7a affidato 

L'OVRA o qualche c«.̂ a del gene
re è eia del re*to in funzione Ir. 
alcune branche de'l'appara:o Malate. 
<p*cialniente in w n o alle forze ar
male. E* rii ieri l'a'Iontanamento — 
confermato dal Mirl-tero dilla Dife
sa — dei 40 sottufTcia'l di Guidoni» 
colpcvo'i di nutrire «er.'iTenli de
mocratici e di nor ch'ere dl«po=tj a 
«ervlre senza d.scuterc q'i ordini ridi
la Democrazia CristUna Adc:*o il 
Ministero della Difesa cui presiede 
li « repubblicano ». Facchiretti «ta 
preparando una ihta di « ufficiali re 
P'ibb'Iesnl > I nominativi per ques*a 
Usta sarebbero forniti o^re che di ! 
SIM. da.la fimo«a Arm««*a It.ilt.ina 
Liberazione cne fa cario a! * ma-c-
^ciallo» Mcs'e Tutti eli ufficia!! ct>m-
presl nell'elenco dovranro «ssere 
sottoposti, do rxirte dei comandi in
teressati. ad una Trar'.icoìare e con-
f»nn? ricrìmnzn. 

De' OVRA e dei repubh'ichln» di 
rtrerte Imrr.e-M nr'la Polizia il RO-
verno Intende «ervlr-i per applicare 
il famoso dtfcreto «ti'le rrtranlzzaziorl 
•niiitarl CJtie t̂i nuovi organismi del 
eoverro clericale sono stati infatti 
rr.obi.Itati oer costruire una serie di 
calunnie che possano fervire per di
mostrare che le organizzazioni demo
cratiche fanno raccolta di armi -

Una risposta a tutto questo la darà 
il Comando Generale del C.V U , A' 
cui è prevista la riunione per do 
mani a Milano, a] o scopo di esami
nare la situazione creatasi i»i semino 
al tentativo di soffocare le gloriose 
tradizioni della guerra partigiana. 

Secondo una notizia » Arni » per
venuta ieri sera i'. comandante Ma
rio Argrnton avrebbe chiesto un rin
vio de. la riunione del Comando 
V. L. dato che non e stato ancora 
reso noto il testo della lesse . 

Una deiina s'avvicinarono fin sot
to il palcoscenico e mentre Dapnt-
no «e scendeva la scaletta lo in
sultarono, facendo segno di pas
sare a vie di fatto. Il Dagnino, al
lora, cercò di prevenirli facendo il 
gesto di inollnrc un pugno. Non 
l'avesse mai fatto. Lo afferrarono 
chi per la giacca, chi per i panta
loni e lo trascinarono nel mezzo del 
palcoscenico, dove c'era tutta la 
direzione del partito, Saragat esclu
so. E non si capi quello che suc
cesse. Si ride, ad un certo momento, 
r' rcrcliio D'Aragona uscire dalla 
n.ischia portato a braccia da dire o 
tre congressisti, tutto sporco di pol
vere e con una mano si manteneva 
gli occhiali. Qualcuno si lanciò nel 
corridoio chiamando soccorso e cor
sero i poliziotti di servizio --•>---• 

Ma poi c'era Merton, che dovtvn 
annunciare le sue dimissioni dal 
Partito. Aggrappato con mani e 
piedi alla Tribuna dealì oratori re
sisteva magnificamente a cinque o 
sei » democratici - di conio jara-
oattrario che uolet'ano per forza 
strapparlo via da quel posto ed im
pedirgli di parlare, chiamandolo 
venduto e traditore, fd acculando
lo d'essersi impadronito della cas
sa della Federazione oiot?ani/e Ma 
Maitan. che è un giovane robusto 
a differenza di Dagnino, resistè per 
dicci minuti buoni e finalmente riu
sci a elire quello che aveva in mente 
e appena fini, una decina di suoi 
sostenitori, ch'erano nel palco con
trassegnato con un falchetta, into
narono - bandiera rossa -

E questi furono t soli incidenti 
del Congresso del PS.L.l. Durante 
gli altri tre giorni, invece, al l ' inter
no della sala del Mercadante, tutto 
si svolse con calma ammirevole 

Si. è vero, quando parlò P a n n i 
che era della corrente di sinistra, si 
levarono grida un poco sediziose « 
s'udirono pure le tremende parole 
• comunista, traditore » ma cattot-
fi non ce ne furono, né altre violini-
te del genere. E cosi pure quardo 
parlò Targctti, altro sinistro, per 
denunciare l'alleanza reazionaria 
del P.S LA. con ti partito dell'on. 
De Gasperi. 

Siirniint In scnnlilln 
Il quale on. De Gasperi è stato 

ti vero trionfatore del Congresso. 
Xnv c'è proprio paragone con Sa
ragat. Saragat è uscito sconfitto, dal 
Congresso. Era venuto per proporre 
una Iwfo di blocco con repubblica
ni. liberali di sinistra ed affini, ma 
quelli non ne hanno voluto sapere. 
Ha raccomandato che fosse salva 
l'unità del partito, la concordia degli 
animi, e manco su questo terreno i 
suoi seguaci lo hanno seguito. De 
Gojprrr no De Gasperi non ha re
gistrato nessuna roce di dissenso. 
Anzi, il delegato Dagnino ha impa
rato a sue spese quanto costi ten
tare di dir male, nel Congresso del 
PS.L I. del Capo della Democrazia 
Cristiana. E si poteva forte dir ma
le del - ptano Marshall -? • • 

Chi mai l'avrebbe osato? Quelli 
sarebbero stati capaci di mangiar
telo vivo, uno che avesse detto una 
cosa di ral pcnere. Non aveva torse 
parlato chiaro. Tremelloni? Kon 
aveva forse detto che il » Piano 
Marshall - è la . speranza dei socia
listi d'Europa -? E lo presenza di 
Ivan Matteo Lombardo non avi va 
valore d'approvazione di onesta ti
nta di condotta? 

Di Pacciardi. poi, non ne parlia
mo. Quelli sarebbero stati disposti 
a sentire solo uno che avesse detto 
che era a buon punto la -causa» 
per la santificazione dell'altre Vi
ce-Presidente del Coiuiol io -

Essendo tali le simpatie del Con
gresso, quando son cominciate le 
rofationì per la nuora Direzione del 
Parfifo i stato organizzato un pic
colo totalizzatore. Era molto favo
rita una Direzione coti compost i : 
- Marshall gen. George, Presidente 
del Partito: De Garperi on. Alcide, 
Presidente aggiunto; Tremelloni 
membro della Presidenza; Saragat 
on. Giuseppe, segretario con fun
zioni di portaordini. 

ALBERTO l A C O V t t L L O 

- Il 

file:///nil.t

